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LEGENDA

CLASSE 4 - FATTIBILITA' CON GRAVI LIMITAZIONI

4a - Aree con terreni fini su pendii ad acclività maggiore di 20° potenzialmente instabili
(comprensive di possibili aree di influenza): pericolosità elevata

4b - Aree di frana quiescente Fq-PAI (proposta di aggiornamento all'Elaborato 2 del PAI)

4e - Invasi di laminazione del Seveso

4c - Aree ricadenti in Fascia A-PAI*

4f - Aree Ee-PAI e allagabili per piena frequente-ambito territoriale RSCM** (proposta di
aggiornamento all'Elaborato 2 del PAI e alle mappe PGRA)

* con norma di cui agli artt. 29, 38, 38bis, 38ter, 39 e 41 delle N.d.A. del PAI
** con norma di cui all'art. 9 c.5 delle N.d.A. del PAI

CLASSE 3 - FATTIBILITA' CON CONSISTENTI LIMITAZIONI

3a - Aree con terreni fini su pendii ad acclività minore di 20° potenzialmente instabili
(comprensive di possibili aree di influenza): pericolosità media/moderata

3b - Aree ricadenti in Fascia B-PAI*

* con norma di cui agli artt. 30, 38, 38bis, 38ter, 39 e 41 delle N.d.A. del PAI
** con norma di cui all'art. 31 delle N.d.A. del PAI
*** con norma di cui all'art. 9 c.5 e 6 delle N.d.A. del PAI

3c - Aree ricadenti in Fascia C-PAI**

4d - Aree ricadenti in Fascia C-PAI o in Fascia C-PAI con limite di progetto tra la Fascia B e
la Fascia C, a pericolosità idraulica molto elevata (H4)

3d - Aree ricadenti in Fascia C-PAI o in Fascia C-PAI con limite di progetto tra la Fascia B e
la Fascia C, a pericolosità idraulica elevata (H3)

3e - Aree ricadenti in Fascia C-PAI con limite di progetto tra la Fascia B e la Fascia C,
a pericolosità idraulica media/moderata (H1H2)

3f - Aree esterne alla delimitazione delle fasce fluviali PAI allagate il 22 settembre 2025

3g - Aree Eb-PAI e allagabili per piena poco frequente-ambito territoriale RSCM (proposta
di aggiornamento all'Elaborato 2 del PAI e alle mappe PGRA)***

" " " " "

" " " " "

" " " " "

3h - Aree a scadenti caratteristiche geotecniche con limitata capacità portante
(spessore 4-5 metri) e possibili ristagni

3i - Aree a pericolosità alta (H4) per occhi pollini

3l - Aree a pericolosità media (H3) per occhi pollini

3m - Aree degradate con riporti di materiale

CLASSE 2 - FATTIBILITA' CON MODESTE LIMITAZIONI

# # # # #

# # # # #

# # # # #

2a - Aree ad alta vulnerabilità del primo acquifero e di ricarica-ricarica diretta dell'acquifero

2b - Aree a discrete/buone caratteristiche geotecniche

2c - Aree a pericolosità moderata/bassa (H1H2) per occhi pollini

NOTE:

1) nel caso di presenza contemporanea di più ambiti di pericolosità/vulnerabilità (rif. Carta di Sintesi) è stata

attribuita la classe di fattibilità di più alto valore e maggiormente cautelativa. La norma associata contiene
comunque le prescrizioni che considerano la sussistenza di tutti i fenomeni evidenziati.

2) le proposte di aggiornamento all'Elaborato 2 del PAI e alle mappe del PGRA (ambito RSCM) e le

relative previsioni urbanistiche ad essi connessi entreranno in vigore il giorno successivo alla pubblicazione
del Decreto del Segretazio Generale sul sito istituzionale dell'Autorità di bacino distrettuale

AREE PERICOLOSE DAL PUNTO DI VISTA DELL'INSTABILITA' DEI VERSANTI

AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDRAULICO

AREE PERICOLOSE DAL PUNTO DI VISTA DELL'INSTABILITA' DEI VERSANTI

AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDRAULICO

AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA GEOTECNICO E IDROGEOLOGICO

AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDROGEOLOGICO

AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA GEOTECNICO
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